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Solo una volta si videro elezioni presidenziali

americane rispettabili e dignitose. La prima,

quando i  Padri  fondatori  s i  trovarono ad

acclamare vincitore George Washington.

Ma già a partire dalla successiva, tutti avevano

dismesso i panni da gentiluomini e avevano

cominciato a giocare sporco. Molto sporco.

Gran parte della storia delle presidenziali

americane può essere raccontata attraverso la

rievocazione di una lunga e radicata tradizione di

campagne diffamatorie e pubblicità denigratorie,

pubblicazioni oltraggiose e atti intimidatori,

sorprese sgradevoli e tiri mancini, realizzati al solo scopo di mettere in cattiva luce

l’avversario agli occhi dell’elettore.

In un contesto democratico, dove lo scontro tra personalità ha finito con

l’esautorare il dibattito per le public policies, l’aneddotica può diventare l’occasione

per svelare il lavoro celato dietro le quinte, i trucchi del mestiere e le malizie più

spregiudicate.
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NEWS
IN EVIDENZA

Trapani 21 marzo 2025. “Il vento
della Memoria semina Giustizia”
by Redazione Libera Informazione
- Il 21 marzo 2025, Trapani
ospiterà la XXX Giornata della

Memoria e dell’Impegno in ricordo delle vittime innocenti
delle mafie, un evento promosso da Libera e Avviso
Pubblico. Questa giornata, che coincide con il primo
giorno di primavera, vuole ricordare tutte le vittime
innocenti delle mafie e rinnovare l’impegno nella lotta
alla criminalità organizzata e corruzione. Dal […]

EDITORIALE

La destra e Pasolini. Per non
dimenticare by Redazione Libera
Informazione - L’ex ministro
Sangiuliano, in più occasioni, ha
citato Pasolini e Gramsci,

definendoli autori a lui cari, due punti di riferimento.
Dopo di lui ci ha riprovato il ministro Giuli. Dal momento
che Pasolini è stato assassinato il 2 novembre del 1975
e dunque non può replicare, sarà il caso di non
cancellare la memoria. Pier […]

IL TUO 5 X MILLE A LIBERA

ILARIA E MIRAN, IN ATTESA DI GIUSTIZIA

JUSTICE FOR DAPHNE
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